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Agli italiani che chiedono provvedimenti 
per il miglioramento delle loro condi­
zioni di vita il 'governo Pella risponde 

con un grave aumento dei fitti 
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Le elezioni di Vercelli 
I risalititi delle elezioni am­

ministrat ivo, che hanno avu­
to luogo domenica scorsa a 
Vercelli, si prestano ad alcu­
ne considerazioni il cui signi­
ficato \ a oltre l ' importanza, 
già di per sé notevole, della 
p r ima consultazione elettorale 
avvenu ta in un capoluogo di 
provincia dopo il 7 giugno. 

Rispetto al r isultato del 
? giugno, t re part i t i hanno 
migliorato, domenica a Ver­
celli, le l o r o posizioni: il 
P.C.I.. con un guadagno di 
2V) voti, il P.S.I. con un gua­
dagno di 33 voti, la D.C. con 
un guadagno di 656 voti. Gli 
a l t r i par t i t i perdono nella se­
guente misura : i liberali per­
dono 145 voti, il P.S.D.I. 2S5 
*oti, il P.N.M. 5S3 voti, il Mo-
-\ imento Sociale 233. 

fi nostro Par t i to vede au­
menta re i voti del 7 giugno, 
>ia in cifra assoluti! che rela­
tiva. 11 significato di tale au­
mento non può sfuggire a 
nessuno: s iamo di fronte a un 
innegabile successo della no-
Mtra politica e del lavoro di 
popolarizzazione della nostra 
politica, t h e ci ha permesso 
di conquistare qualche centi­
naio fli elettori, i quali fino 
a qua t t ro mesi fa non vota­
vano per noi. 

Da dove vengono i quasi 
Irecento voti, che, assieme ai 
socialisti abb iamo avuto in 
più rispetto al 7 giugno? Ba-
>ta osservare la tabella dei 
risultati per avere la spie­
ga / i one : i socialdemocratici 
hanno perso 283 elettori: di 
questi una decina forse si 
sono astenuti , gli al tr i hanno 
vo ta to per noi. f nostri gua­
dagni sono, dunque , per nove 
decimi di provenienza Micini-
democrat ica. 

Da dovi1 vengono i (>3(> voti 
che la D.C. ha guadagna to ri­
spet to al 7 giugno? Anche in 
questo caso le tabelle ilei ri­
sul tat i generali ci danno la 
spiegazione: i monarchici e i 
farcisti hanno perso in totale 
S38 elettori, che. tolta una 
modesta al iquota di astenuti . 
hanno votato per la D.C. Sen­
za questi voti la D.C. non 
arr iverebbe alla c i f r a di I 
7 giugno. 

T democrist iani r i tornano 
d u n q u e al comune di Vercelli 
grazie n un afflusso di voti 
monarchici e fascisti: tale è 
la pr ima costatazione. Ma il 
discorso non può fermarsi qui-
Quei voti monarchici e tasoi-
sti, che sono diventati voti 
d . c , danno il comune alle 
c rea ture dell 'arcivescovo, ina 
Io danno in particolari condi­
zioni di alleanza, cioè fermo 
res tando l ' apparentamento de­
mocrist iano - socialdemocrati­
c o - l i b e r a l e . Lasciamo da par­
te i l iberali e fermiamoci ut 
socialdemocratici . L 'apparen­
tamento di costoro con la 
D.C. è la causa fondamentale 
del successo clericale. Infatti 
si faccia l'ipotesi che la lista 
sovialdcmocratica non fosse 
appa ren ta t a con nessuno: la 
D.C. e i liberali >urclihcro an­
dat i a li.Oto» voti. il P . C 1 . e 
il P.S.L. con i %ro I3.3IS voti-
a i rebbero preso il c o m u n e 

Si dirà che se i socialdemo­
crat ici non si foriero a p p a ­
rentat i con la D.C. questa 
avrebbe realizzato l appa ren ­
tamento con i monarchici e 
i fascisti; ina l'impreca non 
sarebbe s ta ta facile per il 
comprensibi le turba meato che 
essa avrebbe determinato nella j 
massa elet torale democnsti.i-f 
na . Tu t t av ia , a n n u s a ta le ! 
possibilità, questo fatto n«iovo' 
e chiarificatore avrenb-* Jovu- i 
fo spingere i socialdemocra-i 
tici al l 'a l leanza con i >ocia-i 
listi e ì comunist i . In tal ca>o| 
le sinistre, sulla ba*e del le ' 
tabel le di domenica scorsa.! 
cioè senza calcolare i preve­
dibili spostamenti a sni<s|ra 
che l 'a l leanza clcrico-(a?cista-
monarchica avrebbe determi­
na to t ra eli elettori democri­
s t iani . avrebbero l i m o le ele­
zioni con il 52 per cento cir­
ca dei voti. 

lava una critica abbas tanza 
seria allu linea di coaservu-
zione sociale della Democra­
zia Cris t iana, e get tava una 
certa luce sugli intr ichi poco 
puliti , elevati u sistema, della 
cricca governat iva di De Cìa-
speri. Non c'è dunque da S M -
pirsi che questa posizione ap­
parisse a certuni , a pr ima vi­
sta, come interessante e co­
strut t iva 

Ma oggi, a qua t t ro mesi di 
distanza, è chiaro , anche per 
coloro che l'accolsero come 
una promessa, il 1 m i o vera­
mente polemico della cosid­
det ta aper tu ra a sinistra d i , 
Saraga t . La tesi del capo so­
cialdemocratico, infatti, po­
neva a se stessa dei limili che­
le elezioni di Vercelli hanno 
messo in piena luce. Il Par­
tito socialista italiano abban­
doni l 'unità d'azione con i co­
munisti , diceva Saraita*. e «i 
affianchi al P.S.D.I., per eser­
ci tare una tale pressione Mil 
Paese e sul Par lamento da 
costringere la D . C . a.l imbar­
care Neuni e Saragat in :m 

MENTRE LE ALLUVIONI CREANO IN TUTTO IL PAESE ALTRE MIGLIAIA DI SENZATETTO 

governo decide I aumento dei Nili 
e misnre insufficienti per la Calabria 
Le pigioni, aumentate del 25 per cento dai gennaio '54, raddoppieranno nel giro di 4 anni - I fitti dei locali pubblici au­
mentati del 40 per cento - Sopratassa del 5 per cento sulle imposte dirette per poter stanziare 12 miliardi per la Calabria 

governo di 
binino due 

sinistra. Qui nlj-
errori madornal i 

che viziano tut ta !a u d i z i o n e 
saraga t t iana . 11 pr imo consiste 
nel considerare la par ìe p u 
imponente dell 'elettorato ope­
raio (6.100.000 von cmnunist:) 
fuori della sinistra (di grazia, 
in quale scacchiera 'Iella to­
pografia politica andrebbero 
poste queste forze?». 1» secon­
do nel t rascurare il fatto clic 
il P.S.I., grazie H! pu»to d'uni­
tà d'azioue *;on .1 P.C 1. ha 
sempre m i g l i o r a i le sue po­
sizioni elettorali, nienire il 
P.S.D.I., grazie nHa >.ia poli­
tica di divisione d»*lle ms-se 
lavoratrici ha n-^i'str.iio, di 
consultazione iu cjiis.i!'a/>'j!ie, 
un progressivo sf j ldnmeutu 
della propr ia ba*? elettorale. 

Con la Mia i i ^ i n i ' i impo­
stazione Saraca t iia anche 
preteso di iino^dir:: 1 » .slitta­
mento a destra della D C. Lb-
bene, nelle elezioni di Vercel­
li i socialdemocratici , dopo 
avere offerto una nuova t>l>-
boudaute presa di sangue ni 
clericali, hanno pc"nne-.,> ;, 
costoro di salvarsi, in defini­
tiva, con i voti delle desi1 e. 
Altro che ape r tu ra a s i i i s - r a ! 
Qui s iamo :Ji fronte ad una 
evidente aper tura a destra, 
pa t roc inata dal c'.em .- :on-
sentita dai socialdemocratici . 
Non è certo favorendo !iuì»'»i 
successi elettorali democrist ia­
ni, che la sociald';iii<K.Tii/'ia 
. n o n i per l 'apertura a sini­

stra e, quan to meno, ner fare 
uscire il Paese dal vicolo cie­
co. in <:iii l'ha cacc-nto il mo­
nopolio politico clericale. 

Molti elettori >.>,-ialdeino-
cratici di Vercelli hanno «ra­
pito queste «ose. ueiruudo :1 
loro voto, domenica sborsa. 
id par t i to per il quale a reva­
no sempre votato. I "• hanno 
capi le anche alcuni ' t ingent i 
socialdemocratici locali che si 
sono bat tu t i , sia p n - r senza 
successo, nel loro part i to, per 
il « comune socia l i s ta - , for­
mula clic rivendica l 'al leaii 'a 
comunista , socialista e social­
democrat ica. 

.Voi sjamo sicuri •-•he la 
pressione della base elettorale 
socialdemocratica è dest inata . 
presto o tardi , a Lir piazza 
pulita di quelle posizioni po­
lemiche che pretendono di es­
sere iniziative politiche sene, 
mentre nascondono un immo­
bilismo politico, che. in so­
stanza. serve eli interessi j,iù 
conservatori della O . C 

CELESTE NEGARVILLE 

Il Consiglio dei Ministri, 
che ha tenuto ieri due lun­
ghe riunioni, ha tra l 'altro 
approvato uno schema di d i ­
segno di legge che proroga 
per qua t t ro anni, cioè fino al 
31 dicembre 1957. i contratt i 
di locuzione s tabi lendo un 
aumento del 25 per cento per 
ogni anno a par t i re dal p r i ­
mo gennaio prossimo. L 'au­
mento è ridotto al 10 per 
cento per anno quando il 
conduttore versi in disagiate 
condizioni economiche (pen­
sionati, lavoratori con no te ­
vole carico di iamig l ia ) . 

Nessun aumen to per le 
abitazioni di intimo ordine. 
Nei comuni che presentano 
penuria di abitazioni si dà 
facoltà ;il pre tore di p ro ro ­
ga le la esecuzione degli 
sfratti dii t r e mesi a due a n ­
ni computando le proroghe 
già concesse, p e r le sale da 

ballo, cinematografi, bar . caf­
fè, r istoranti di lusso, gioiel­
lerie, parrucchier i di lu.sso, 
grandi sar tor ie , case di mo­
da, clubs ecc., l 'aumento è 
del 40 per cento per un solo 
anno. 

Questa la breve notizia co­
municata ieri sera dal Vimi­
nale. Ciò significa che la 
maggioranza delle abitazioni 
a fitto bloccato subirà nel giro 
dei prossimi qua t t ro anni il 
raddoppio delle pigioni. In 
quanto alle facilitazioni e a l ­
le esclusioni ci sono da solle­
vine le più ampie r iserve, 
perchè, a lmeno pe r il mo­
mento. si ignorano le moda­
lità sulla baso delle qual i i 
pensionati, per esempio, o i 
lavoratori con enorme carico 
di famiglia po t ranno o t tene­
re dal propr ie tar io il r icono­
scimento del disagio delle 
proprie condizioni. 

Com'era previsto, il Con­
siglio dei Ministri lui inoltre 
deciso alcuni provvedimenti 
per le zone alluvionati- della 
Calabria, provvedimenti che 
si r iassumono nello stanzia­
mento di circa 12 miliardi di 
lire. Cinque ni il tinti i Mino 
stanziati per lavori pubblici 
(pronto soccorso, ripristino 
delle opere danneggiate di 
conto dello Stato, degli ac­
quedot t i . delle fognature, del­
le scuole, ospedali, chiese. 
s t r ade ) . Cinque miliardi so­
rto stanziat i nel settore del -
l 'agricoltura. Un miliardo è 
stanziato Der contributi in te­
grat ivi alle amministrazioni 
comunali e provinciali . e set-
tecentocinuuanta milioni so­
no stanziati ner assistenza e 
sussidi alle uooolazioni dan ­
neggiate. Aggiunge il comu­
nicato governat ivo che sarà 
sospeso per un periodo mas ­
simo di sei mesi il pagamento 

dei tr ibuti erarial i , comunali 
e provinciali nelle zone al lu­
vionate, e che si provvederà 
con provvedimento a parte ad 
aiuti per i lavoratori del ma­
re, per le att ività industriali 
e commerciali e per il settore 
t enovia r io . Annuncia infine il 
comunicato che « il Consiglio 
ha elevato un pensiero reve­
rente verso i morti, il cui nu-
ineio accertato tocca i 50. ed 
ha espresso voti perchè i d i ­
spersi siano ritrovati incolu­
mi e gli stollati possano pre­
sto tornine ai loro focolari ». 

Misure limitate 
Le decisioni del governo 

appaiono limitate a r iparare 
parzialmente (punito l ' impre­
videnza governativa ha d i ­
strutto. Per i soccorsi imme­
diati si è rimasti alla cifra 
di 750 milioni elle già era 
stata comunicata ti e giorni 

SMJM.t.A VAijABRtA MOVE HA CILXQUK «VfOfMf 

16 comuni isolati e 18 senz'acqua 
nel Reggino squassato dall'alluvione 

/// 74 comuni su % dell'intiera provincia si registrano case pericolimii - Scarsi 
soccorsi delle autorità governatine - L'opera di solidarietà popolare ostacolata 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REGGIO CAL.. 27. — Bi ­
sogna lanciare subito un gri­
do di allarme. La pioggia ha 
raddoppiato di violenza, le 
segnalazioni di pericoli di fra­
ne e di interruzioni si molti­
plicano, ma solo oggi, a sci 
giorni di distanza, in prejettu-
ra e negli altri uffici di go­
verno si comincia ad avere 
un quadro approssimativo di 
quella che è realmente la si-\ 

se ne sono messi insieme nem 
meno 50 o 60? 

C'è poi l'assistenza. Ma pri 
ma di parlarne ecco il quadro 
della situazione alle ore 21 di 
oggi, quadro che rispecchia, 
si badi non gli accertamenti 
diretti degli uffici di governo. 
ma le segnala rioni r icevute 
attraverso la radio o con altri 
mezzi. La pioggia, abbiamo 
detto, è raddoppiata di vio­
lenza e la vita fugge dagli 
argini det torrenti. Le con-

tuazione. ili ciò che occorre, itradc isolate del tutto sono 
fare. Oggi solo si prendono, 
ma in quantità ancora ben 
magre e ristrette, quelle mi­
sure che sarebbero state ne­
cessarie quattro o cinque gior­
ni fa. 

Questa denuncia è comune 
a tutti coloro che da più gior­
ni stanno seguendo le cose da 
vicino ed essa investe non 
tanto la tradizionale forza di 
inerzia degli organi di gover­
no, che sembra tursi tanto più 
diabolica quanto più urgente 
è la necessità del l 'azione, ma 
il governo stesso. 1 mezzi so~ 
no ancora insufficienti, tre­
mendamente insufficienti: non 
urge di moltiplicare j J»»i;io-
nari ma di moltiplicare, ad 
esempio, il numero delle jeeps 
e dei gipponi, scura i quali 
non si possono valicare i tor­
renti. E' possibile che appena 
un disoccupato manifesta per 
ottenere lavoro ne sbuchino 
fuori cento e qui. dove tanti 
italiani sono in pericolo, non 

MRMATO IERI A ROMA 

a quest 'ora sedici: Placunica, 
Rogudi centro e Jrazione, Clio-
rio. S. Giovanni di Gerace, 
S. Luca, Seiconlrude, Siderno. 
la frazione di Solano di Ba­
gna ra, le frazioni di Condo-
furi. di Pininoro, di Oppido 
Manerfiiio, poi di Marin ( 1 di 
Gioiosa Jonicu. Cardeto. tra­
zione Sella, Allui di Porta S. 
Giovanni, Girella di Piatì. 

Due aii toiuerri della murina 
con un ufficiale e alcuni ma­
rinai recatisi ad Oliveta per 
tentare di sgomberare le. \a~ 
miglio che vi sono abbarbica~ 
te, sono restati bloccati a Cro­
ce Valanidi per la piena del 
Bovetto. Abbiamo detto pri­
ma clic i mezzi sono del tut­
to insufficienti. Occorre ag­
giungere: marinai, soldati, 
pompieri — ne sono venuti 
anche da Napoli, Caserta, Ba­
ri €• dalla Sicilia — si pro­
digano outtnque. ma sono an­
ch'essi pochi e dotati di scarse 
attrezzature. 

Diciolto sono i Comuni che 
• si frouano con gli acquedott i 
•danneggiati o distrutti. Tra di 

sono crollate 
ia proviacia di Cataaiaro 
CATANZARO. 27 (F DV.). — 

Solo stasera al le 20. dopa 24 
ore di completo i-ouinii'uio. è 
giunto il primo treno da Roma. 
Ciò non significa. però, che le» 
situazione generale s,,i i n f i o ­
rata. Tutti ì còni uni colpii. . ».à 
segnalati nelle.jio-stie pi eoi den ­
ti eornspi iulpt i /o . M trovano 
nelle .•.tex-e tragiche condizioni 
di ieri e dei •jiorui scoi.-* . Se-
cniMin ila pruno cons-unt.io. ;, 
case crollate ni tuli a ia pro­
vincia sono J10U. uic.-ilie quel le 
• l ichiaraie pericolanti . «no tre­
mila 

Deleyn/ioin tu e.lliid.:. :ie. 
culmini più colpiti, capeggiate 
•liti "induci. *i -olio iecaie in 
Prefettuia a segnalare i li; pi­
gili più urgenti e le r rhie--,e 
piò impellenti . 

La .-segreteria dell:. C ti L. 
riunita.-: di urgenza, ha invitato 
le organi/za/ inni s:ji(ia<.ai: ,( | 
tutta 'a Prov.ncia ad organiz­
sare aiuti, richiamando a tale 
nzionr tutti gli strati cittadini 
n muover-i ili collaborazione 
con i .s'iridaci e le autorità 

La C d . L ha inoltre propo,--to 
e l le altre organ/z.izio.-n .-J.tuia-

eah v a tuli: i partii,. la co­
stituzione il: un coni.iato p io -
vmeiale pnwieduto dal Prefet­
to per orgaiez/are opere di 
-•"o'ìdat .età ver-o i più h.sogno-.. 

La t' il I. ha tatto ;noitre ap­
pello a tutti gli Enti pubblici 
perchè >: provveda con mez/i 
p iopu e con fondi «ttaotdniar. 
all'inizio di !a\ori ingenti 

All'ini/.iat.v.i della C o l. 
hanno ader tu .! Comitato u, 
Rinascita. Sindacato Koii:. Fe-
lerbraccnint . A--OC.;I /H.IIC Con-
!a<t ni. Ir D.I . A.s>oc:a/.o:ie 
Donne Cal.ibres . Federazione 
'Ielle Ojoper<tt.i i*. Fi^lerazione 
P S I , Federazione P C I . Fede­
razione Giovanile Comunista. 
Gioventù Socialista. A.-voci.iZio-
ne Partigiani d*ltal,a e I.N'.CA. 

I giovani socialisti, comuni­
sti. socialdemocratici, repub­
blicani e di Azione Cattolica 
hanno e.sam.mtto in una riu­
nione comune la situazione ed 
hanno ricci.-ai o . prendete a i -
cune iniziatAe uni tane per 
contribuire ;«1 MICCO: «o dO'-M: 
alluvionali c i al lavor . «li 
•sgombero nel le Iranc 

la dii Finitimi. La cifra s tan­
ziata per i lavori pubblici e 
per il set tore agricolo copre 
soltanto per un terzo i danni 
che sono stati calcolati, in ba­
se a una prima e incompleta 
valutazione delle autori tà lo­
cali. a t renta miliardi di lire. 
Il comunicato ufficiale del go­
verno non indica le tonti a l ­
le quali il governo intende 
att ingere i 12 miliardi s tan­
ziati, ma il ministro Merlin 
e notizie di agenzia hanno in­
torniato che verrà applica­
ta una maggiorazione del 5 
per cento sulle imposte d i ­
rette, e in massima parte 
Milla imposta di ricchezza 
mobile che colpisce \ redditi 
di lavoro. 

Vi sono inoltre una serie 
di punti oscuri, poiché non 
si dice en t ro quanto tempo 
delvjono essere spese queste 
somme, né come verranno 
spese: e ."-.i Sii quanto ciò sui 
importanti ' , dopo le esperien­
ze flel passato circa gli s tan­
ziamenti che rimangono sulla 
carta e i provvedimenti che 
finiscono nelle secche della 
burocrazìa. 

Ai di la di queste consta­
tazioni .sul m e n t o dei prov­
vedimenti governativi, vi è 
un al tro n.spelio più pteoccu-
pante da considerare- Ed é 
che il governo, pur nel mo­
mento in cui è co.stretto a 
prendere atti» delle conse­
guenze della passala impre­
videnza. non ha fatto alcun 
cenno alla necessità di un più 
radicale intervento diretto ;« 
r imuovere le cause del disa­
stro. a porri" mano alle opere 
tii sistemazione lluviulc e 

'montana che garan t i scanos ta -
|b i lmentc le popolazioni dniln 
j r icorrente distruzione di beni 
ie di vite umane. Non hanno 
[siLscitato buoni) impressione 

né" il contenuto né il tono 
del comunicato governativo. 
perché non indicano che il 
Consiglio dei Ministri abbia 
mostrato d ; rendersi conto di 
esser dinanzi a una sciagura 
di portata n.i/ionale che in­
veste la sua responsabilità 
politica e chiami! in causa 
tut to un indiriz7o di governo. 

Lo questione dì Irieste 
Infine il Consiglio si è oc­

cupato della questione tr ie­
stina. Dice il comunicato go­
vernativo. ii questo proposito. 
che il • Presidenti» del Con­
i g l i o ha det tagl iatamente 
mes.so .il corrente i suoi col­
leghi degli sviluppi dell 'azione 
diplomatica in corso p - r la 
sollecita applicazione della de­
cisione anglo-americana de l ­
l'otto ottobre ». Ha aggiunto 

jugoslavo persisterà nel suo 
atteggiamento. 

Nulla di nuovo, dunque , 
nella linea prescelta dal go­
verno. che sembra esser que l ­
la di intr igare sott 'acqua t e ­
nendo all 'oscuro la opinione 
pubblica delle sue intenz.inni 
e delle intenzioni degli « a l ­
leati » atlantici . Mentre il 
Consiglio dei Ministri emana­
va questo tisico comunica t ine 
giungeva dall 'America l 'an­
nuncio di Poster Dulles che 
seppellisce la decisione del­
l'otto ottobre, almeno ve r 
quanto r iguarda il ritiro delle 
t ruppe anglo-americane dalla 
Zona A e da Trieste. Sono 
questi gli « sviluppi della azio­
ne diplomatica in corso per 
una sollecita applicazione de l ­
la decisione dell 'otto o t to­
bre »? Nessuno ignora og^i in 
Italia che obiettivo degli -iP-
glo-americani e della famosa 
conferenza » a cinque » do­
vrebbe essere la spartizione 
del T.L.T.; nessuno ignora che 

recandosi a tale conferenza 
senza avere ottenuto la in te­
grale applicazione della aeci-
sione dell 'otto ottobre il go­
verno italiano si troverebbe 
non solo a t ra t tare la spart i­
zione con Tito, ma a trat tarla 
in condizioni di inferio.uà, 
con la Zona B saldamente in 
mano a Ti to e con la sola Zo­
na A oggetto di discussione e 
di possibile smembramento . 
Queste prospet t ive non si ac ­
cordano certo con gli impegni 
assunti dal governo in Par la­
mento; e il persis tente silen­
zio del governo, o la r ipeti­
zione di formule s m e n t i i dai 
fatti, a l imentano inevitabil­
mente a l larme e preoccupa­
zione anche nei settori puli­
tici più vicini al governo. 

Oggi Pella part i rà per 
Parigi per par tecipare a una 
riunione dell 'Oece. ed è ov­
vio che t ra r rà occasione da 
questo viaggio per t ra t ta re 
anche della quest ione t r ie -
i.tina. 

DOPO LE INSUFFICIENTI MISURE DEL GOVERNO 

Un piano organico 
chiesto dai parlamentari 

/.<» riunione a Montecitorio dei deputati 
e senatori calabresi di tutti i gruppi 

I par lamentar i calabresi, al 
termine di una riunione te ­
nuta ieri a Montecitorio, han ­
no diffuso il seguente comu­
nicato: 

« Con l'intervento dei mi­
nistri Campìlli e Salomone si 
sono riuniti a Montecitorio i 
senatori e i deputati calabresi 
di tutti i gruppi per lo esame 
della situazione deriwmte dal­
la alluvione nella regione, in 
base sopratutto agli accerta­
menti da loro fatti sul posto. 
Nella irrima parie della riu­
nione, i ministri hanno illu­
strato i provvedimenti d i 
emergenza elle il Consiglio dei 
Ministri ha deciso di prendere 
stamane sotto forma di de­
creti legge, e hanno assicura­
to clic il jjoitcnio si risprun di 
stuiliare ulteriori misure legi­
slative ilireltc a rimuovere le 
cause dei ricorrenti elisasi ri. 

/»i seunito. ' seiiniori e i 
deputati calabresi hanno con­
cordato di chiedere al gover­
no che. nella elaborazione dei 
decreti legge dì emergenza, 
vengano introdotte alcune 

PeIJa che il governo . taliano'niodi/ic/ie. le quali , «urne stil-
manttene le sue proposte per 
una - normalizzazione " delia 
situazione ai confini orientali . 
ma che le - misure cautelat i­
ve >• italiane verranno man te ­
nute fino a quando il governo 

In base drlfespcrici i :a fatta 
dopo la alluvione dell'autun­
no del HI51. si adeguino mag­
giormente alle esigenze dei si­
nistrati e alla urgenza dello 
interi-ento 

. . . . . - . • Le t r a t t a t ive commerc:al : 
Fin qui abb iamo resi.tiidiu i n i z i a , e 5 Ì n e l m a a g . o scorso quasi esclusivamente di cifre 

e di ipotesi su cifre Ma dietro 
le cifre e le ipotesi ci vinn i 
pToblerai, che il T sinirno ha 
pOMo davant i al Paese. 

Il ? jriugno ha fatto valere 
l 'urgente necessità d\ apr i re 
nuove vie alla politica i t a h i -
na. «.ia sul piano comunale 
che nazionale, e di liqu'd-irc 
definitivamente ;l monopolio! 

essi Oppido Manertino, Bo-
I cal ino. Ardore , Gerace. Meli-i 
Ifo, Portosalvo. Brancaleone. 
j ln questi soltanto la f>opola-\ 
i ì ione assomma circa 40 mila', 
iab i tant i . Si può d i re — inai 
è una cifra in difetto — che 

i circa 200 mila persone da una\ 
settimana hanno a loro di-

i sposizione solo l'acqua nìova-
_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ - ; na ; che almeno 50 mila hanno 

'esaurito o si avviano ad esau-

. ÌMCIK-O delle merci che sa ranno scambiate \TÌTP ' vìveri. Da contrada Pa-
Iferriti e segnalato un morto. 
\E' aumentato il numero dei 

il p rogramma degli s c a m b i ' C o m u n i che segnavano case 
t r a i due paesi, le d u e dele-J distrili te o pericolanti: 74 
gaztoni si sono inoltre accor - i s» 9fì. Al nome di ciascuno 

/Irrorilo rommerrìale 
fra mal ia e IU.R.S.S. 

Gli aiuti del 51 vengono dati oggi 
L inciedibile vicenda del latte condensalo inviato dm* anni la dall ' Linone 
Sovietica e distr ibui to in questi «iiorni dalle monache - l.a - scienza > di Rumor 

Lei 

t ra l 'Italia e l 'URSS si sono 
concluse ieri a Roma. 

Ecco il tes to del comunicato 
ufficiale: 

« A segui to di t ra t t a t ive 
commercial i italo - sovietiche 
conclusesi il 27 ot tobre 1953 
è s ta to f i rmato a Roma un 
protocollo concernente i con­
tingenti del le merci da scam­
biare t ra la Repubblica i t a -

democrist iano. Nel quadro d i l g " " e ™}™f*eìl* R *? u b : 
questa esigenza entra , sia *>-*>™*»m ^ ^ T 6 ^ ^ ^ 
t o n i snoi hmi t i e\r sue cori-j , L 1 J n i o n e sovie t ica espor-
rraddiziom. il problema d H ! a j t e r à i n I t a I l a g r a n o , oli m i -
cosiddetta «ape r tu r a a -ini- n e r a l i greggi, nafta, mineral i 
- t r a » , posto da Sarfvnt . P-»r-|nj manganese e di cromo. 
\c a molta gente che .•odestajlegname segato, an t rac i te . 

amianto, pelli da pellicceria. 
paraffina, setole ed a l t re 
merci. 

«• In cambio. l 'Italia fornirà 
all 'Unione Sovietica a r ance e 
limoni, mandor le , rayon, fioc­
co. tessuti di lana e d i fibra 
artificiale, cavi elettrici , m a c ­
chinari per l ' industria tessile, 
a l imentare ed a l t r e industr ie 
leggere, macchine pe r la la ­
vorazione delle lamiere di a c ­
cia io ed a l t re merc i . 

« A l l o scopo d i comple tare 

posizione di Sarajra» -renassi; 
la fine della politica da servo 
sciocco, che il P.S.D.I. ave%a 
svolto dal '48 io poi e che ave­
va toccato il suo punto cul­
minan te nello schieramento i 
favore della lesree truffa e 
n e l l a p p a r e n t a m - n t o con la 
D . C . per le Hcr ioai del 7 
giugno. 

In verità, invocando un 
cambiamento di rott« d>lla po­
litica Malusa, Saragtt forni fi­

date con let tere aggiuntive, di essi, come a tutti quelli 
per la fornitura da par te (prima citati, occorre agpiun-
deU'Italia al l 'Unione Sov ie - j ae rc i campi e le campagne 
tica di navi da carico, mo-1 d r ras rn ie . La cifra data dal-
tonavi frigorifero, r imorchia- \Von . Salomone circa gli et-
tori . gru*" ed equipaggiamento! ' a r i doce le col ture sono a n -
per centra le termo-ele t t r ica . ;dote dwtrutfc . risponde ai de-

«II orotocollo e le let tere ^ L d c { :"V"f,'<>. ro.dp"^.OTÌ-
sono s ia te firmate da p a r t e ' 0 1 ' " ™ - ^ - r e a l ' a e ^ ^ f 
sovietica dal rappresen tan te ! £ r ? " d £ £ ™ ' . S e q"alch.e 

commerciale d e i r U R S S . in'i^fV'°"KaZv'f? ' " i " 
r a r e t raccoifi degli agrumeti P. I. Soloviev. e u Italia, sig. i-. i. oo.ovicv. *i ìnvestili dalle p iene o s-offo-

da par te italiana dal capo cati dal s a 0 o i o n e , queste soe-
della delegazione i tal iana :n 
Tommaso Notarangeli >. 

ranze vanno anch'esse messe 
al passivo. Le strade sono di 

! nuovo nella maggior parte in 
: terrotte o guaste. Sulla statale 
I jonica è stata travolta la pax-
: serella di fortuna gettatavi 
[nei giorni scorsi e di nuovo 

• tdopo il chilometro 83, sul tor-
IL CAIRO. 27. — Notizie \rente Coverdei, c'è il vuoto. 

giunte da Tripoli informano Sono intcTroHt anche j_W»s 

Basì militari 
americane in Libia 

che le t ra t ta t ive t ra Stat i 
Uniti e Libia per la conclu­
sione di un pat to mil i tare 
per l ' impiego da pa r t e a m e ­
ricana di basi aeree in T r i -
politania e in Cirenaica 
« procedono in modo - soddi­
sfacente ». 

saggi sui torrenti La Verde. 
Buonamico, Careri, Portiglio-
la, Stilaro. La statale 112 è 
interrotta dal km. 44 al km. 
71. Nuovi tratti della linea 

NINO SANSONE -

CCcHUùBA tn-«. > • ( . t . ct»l.)-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

KKGGIO CALABRIA. 27. — 
l'iutr. le montagne sono zup­
p e Ir ia?r «ono zuppe, gli 
uomini nini) zuppi. K stamat­
tina sono ari-itale altre noli-
zie: ferrofir. slrailr. telegrafi. 
Irlrfoni lutto per aria. 

I mimi 't'ì p«r»i la É«"nle 
se li «lue per la strada per 
far «aperr « he là non e è più 
arfpia. riie in un altro posto 
f»00 famiglie sono «olio il pe­
ricolo di frane rhe scendono 
per schiacciare le cate. I ponti 
crollano e ne««uno «i avven­
tura più per andare ned* in­
terno. 

K dire «he il ministro Cam-
pilli. dopo a\cr |>a<«ato mez­
za giornata a Reggio ed «ter 
vi«to pareerhie di queste ro-
«r, fra cni 17 bare allineate. 
dopo aver vi*to una donna che 
voleva piangere ed abbraccia­
re lei sola quattro bare e non 
ce la faceva, chiamava i figli 
a «ino a uno e tornava a ri-
rhiaaiarli. e quando queste 4 
bare le- portarono via lei cor­
reva da a n i .all'altra, mentre 
il popol* piena> di -dolore la 
guardava dopo «ver visto 
queste "ro»e. il ministro Cam-
pilli ha" detto che i danni tono 
minori di quelli che erano i t i ' 
ti raccontati. 

Ero presente l'altra srrt m prf>-
fettura per la — f # • > • * • al 

pa del ministro Salomone. C'era 
anche il sottosegretario Rumor. 
Il ministro promise molle co­
se. «|i«»e rhr lutto sarebbe stato 
affrontato con un provvedi­
mento legi-lativo e parlò con 
lauto «rmplire linguaggio rhe 
fere nascere in alcuni linone 
«prranre. A questo punto in 
lervenne ron prudenza il -ot 
lo*egrrlano Rumor rhe. pur 
ammettendo dapprima la ne 
rc-»ilà di grandi provvedi 

" menti, cercò, «ubilo dopo, d 
avvertire rhe. a prescindere 
dal luneo tempo occorrente per 
fare tutte queste opere, si 
'arrlihr incontrato l'oMarolo 
insormontabile della partico­
lare costituzione geologira del 
la Calabria e delle rambiatr 
condizioni atmosferiche. 

Qni noi non vogliamo fare 
nessuna di«cn«sione snlle cam­
biate condizioni atmosferiche 
calabresi. Ma q n e I I o rhe e» 
preoccupa «ono queste affer­
mazioni dal tono scientifico. 
dietro le quali poi «i potrà 
giustificare ogni cattiva azio­
ne e ogni indolenza. 

Oltre a questo, il sottose­
gretario Rumor accennò, in 
nna conferenza successiva, agli 
aiuti e ai soccorsi di carat­
tere nazionale, e qni affermò 
rhe per 'la distribuzione equa 
e onesta «e ne sarebbe occu­
pato il .comitato che sta a 
Jtoma. Cine, il medaaima «•* 

mitato che s'incaricò di asse-, 
gnare i soccorsi per gli allu­
vionali del 1951: quelli del 
Polesine, della Calabria, Sici­
lia e Sardegna. 

Difatli per quegli alluvio­
nati • fnrnno rarcolte immense 
ricchezze. 

N'elle r i t t i e nei paesi la 
gente faceva a gara nel re­
galare vessili, coperte, bian­
cheria. Poveri e rierhi accor­
revano commossi a p o r t a r e 
tutti il loro dono. 

.Non erano ancora trascorsi 
quindici giorni che tanta di 
qnella roba si t r o v a v a «ni 
mercato nero Jt'i Piaxr» del 
Travaglio a Ferrara, dove uno 
avrebbe potuto comprarla an­
che all*ingro«so. 

Intanto un ignobile com­
mentatore della Radio italiana 
insultava l 'Unione Sovietica 
dicendo che era l'unica nazio­
ne che non aveva risposto allo 
appello di solidarietà, e men­
tre da questa radio si ripe­
tevano giornalmente q u e s t e 
parole, un piroscafo dal nome 
* Titniriazev » navigava a tnt-
•la velocità verso il porto di 
Cenova. Era carico di viveri: 
farina, grano, scatole di latte 
per migliaia e migliaia di ton­
nellate. Arrivò, scaricò la mer­
ce e la commissione che ac­
compagnava quegli aiuti visitò 
ì posti alluvionati del Pose-
aia • • «talla Sicilia. 

Alla unanimità, i parlamen­
tari calabresi hanno altresì 
deciso di continuare a coii-
vocr.rxi per elaborare i criteri 
di massima da prospettare al 
governo affinchè le ulteriori 
misure legislative annunciate 
abbiano quel carattere ampio 
e organico che da essi è rite­
nuto assolutamente indispen­
sabile ». 

Come .si comprende dal co ­
municato. i par lamentar i h a n ­
no espresso talune r iserve sui 
provvedimenti governat ivi , e 
hanno concordato una serie di 
emendament i diret t i ad evi ta­
re che !«• misure assistenziali 
si disperdano e r imangano 
sulla carta, o che la loro p r a ­
tica realizzazione venga r i n ­
viata nel tempo. Gli e m e n d a ­
menti chiedono, tra l 'altro, 
che siano soppresse alcune 
norme che limitano la con­
cessione dei sussidi; che la 
misura dei sussidi e dei con­
tributi di qualsiasi genere sia 
proporzionata alla spesa oc­
corrente per r ipr is t inare le 
opere dis t rut te , specie q u a n ­
do si t ra t ta delle case dì ab i ­
tazione; che siano corrisposti 
congrui anticipi sui sussidi; 
che siano estese le esenzioni 
fiscali, ecc. E' stato sopra tu t ­
to notato dai par lamentar i d i e 
alcune delle decisioni del go­
verno r ipetono le imprecisio­
ni e le insufficienze che rese ­
ro in g ran par te inoDerantt 
le decisioni prese dopo la al­
luvione del 1951. e a ciò i 
par lamentar i calabresi in ten­
dono ovviare . 

Par t icolarmente impor tan­
te è poi la presa di posizio­
ne uni tar ia dei par lamentar i 
calabresi per ciò che r iguar ­
da i provvediment i di cara t ­
tere « ampio e organico * che 
dovranno essere adottat i per 
la sistemazione fluviale e 
montana , per la rimozione 
cioè delle caiisp delle r icor-

" | rent i sciagure. Di ciò non vi 

Sono pascati due anni. I 
bimbi e le famiglie profughe 
sono ancora in molti punti 
arcalcate nelle vecchie caser-
me e senza cibo, hbbene, ieri c a l C U n c e n n o n e l c o m u n i c a t o 
le monache che dirigono i lo-jdel Cons ig l io dei Minis tr i : 
cali della e t c a s r r m a *lel 
208* Fanteria, attualmente adi 

. bili a ricovero di sfollati, di 
qursii alluvionati, ieri quelle 
monache hanno incominciato 
a distribuire le scatole di latte 
mandale dall'Unione Sovieti­
ca. 

Abbiamo domandato a que­
ste monache dove a v e v a n o 
preso tolte quelle scatole di 
latte e loro hanno detto che) 
le avevano avnte dall'Ente Si 
la. qnrlli dell'Ente Sila hanno 
detto che ce le aveva TECA, 
qnrlli dell'ECA che ce le ave­
va la post-bellica e la post 
bellica che era roba d e l l e 
monache! 

Ora intanto vogliamo sapere 
se queste monache il latte, 
offerto dai lavoratori sovie­
tici. lo distribuiscono disinte­
ressatamente. oppure se rien­
tra nel computo delle spese 
che poi si faranno rimbor­
sare dal comitato nazionale, E 
vogliamo sapere rome ne so­
no arrivate in possesso, e per­
chè non lo distribuirono a 
quei bambini calr.hresi del *51 
che ne avevano bisogno • ai 
quali era stzio destinato. 

U I O TAMMU 

costituendosi in commissione 
permanente, i par lamentar i 
calabresi - intendono ' dunque 
operare perchè gli impegni 
generici assunti dai ministr i 
su questo punto siano t radot ­
ti rap idamente In at to, nella 
misura e nelle forme che la 
gravità dei disastri impone. 

la solidarietà del Paese 
coti il popolo calabrese 

Si moltiplicano ir, tutto il 
Pae-e le iniziative di solida­
rietà e le sottoscrizioni a fa­
vor*? delle popolazioni calabresi 
colpite dall'alluvione. Il Con­
siglio provinciale di Bari, su 
proposta del compagno De 
Léonard i5. rappresentante il 
gruppo consiliare di - Rinasci­
ta -. ha stanziate, un milione, 
approvando quindi all 'unani­
mità lo stesso odg di De Leo-
nardis col quale si dava man­
dato alla Giunta provinciale 
di farsi promotrice di una va­
sta azione di soccorso o di 
assistenza per i figli delle fa­
miglie colpite. 

Un altro milione di lire è 
stato stanziato dal Consiglio 
comunale di Aqtrla e 150 m> 
la lire, quale primo contri­
buto dal Comune democratico 

Idi Polifno. 

file:///rente

